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PROCEDURA DI 

ATTUAZIONE  

BANDO 

Ambito tematico della SSL Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali  

Obiettivo della SSL Rafforzamento delle risorse 

Favorire la diversificazione dell’economia delle zone rurali. 

Azione 1.1 Sviluppo ed innovazione delle filiere corte e dei sistemi produttivi locali volti 

alla creazione di reti locali 

Descrizione dell’azione Descrizione dell’azione. 

La presenza sul territorio di numerose aziende agricole con produzioni 

agroalimentari e vitivinicole di qualità, favorisce lo sviluppo di filiere corte 

volte alla trasformazione e commercializzazione dei prodotti locali.  

L’azione sostiene investimenti alle aziende agricole, volti al miglioramento o 

avvio della filiera corta, dove per miglioramento di filiere può intendersi 

anche introduzione di sistemi innovativi di prodotto e di processo. 

Il singolo agricoltore, in modo particolare nelle zone svantaggiate, affronta 

una situazione in cui è sempre più difficile seguire una logica imprenditoriale 

economicamente efficace. Attraverso la “Rete rurali plurisettoriali per la 

definizione dell’offerta turistica territoriale” (azione 2.4), alla quale le 

imprese agricole si impegneranno ad aderire, si vuole far fronte a questa 

difficoltà. 

A completamento, l’azione trova integrazione con l’azione 2.5 “Revisione 

portale ed informatizzazione delle risorse territoriali e turistiche” dove le reti 

territoriali costituite verranno inserite e georeferenziate. 

 

Finalità specifica e risultato atteso. 

La finalità specifica dell’azione, è l’incremento del numero di aziende 

agricole che diano avvio a progetti di vendita diretta, la riqualificazione di 

filiere esistenti, anche attraverso l’introduzione di sistemi innovativi, al fine 

di migliorare le condizioni reddituali delle aziende.   

L’azione concorre all’obiettivo strategico di rafforzare il sistema produttivo 

ed economico del territorio, e quindi rafforzamento delle risorse nonché 

concorreranno alla realizzazione del prodotto turistico locale attraverso 

l’adesione ad una rete locale (risultato atteso).   

 

Fabbisogno del PSR, misura 19, punto 16 della “Descrizione generale della 

misura”. 

F02_ Promuovere processi di cooperazione tra operatori agricoli e forestali 

e sistema della ricerca per migliorare la diffusione dell’innovazione. 

F05_ sostenere le azioni che adottano pratiche sostenibili e innovazioni 

tecnologiche di prodotto/processo che ne migliorano la competitività.  

F09_Incoraggiare l’aggregazione delle imprese per favorire la 

concentrazione dell’offerta: filiere, cluster, reti anche no-food. 

F10_ Valorizzare le produzioni di qualità e innovative in un’ottica di 

promozione complessiva del territorio regionale. 
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Caratteristiche dell’azione Indicazione delle caratteristiche dell’azione. 

 Azione innovativa 

➢ Azione di filiera monosettoriale 

 Azione di filiera multisettoriale 

 Azione finalizzata al sostegno delle reti d’impresa  

 Azione rivolta alla creazione d’impresa  

 Azione con nessuna delle caratteristiche di cui sopra 

 

Motivazione dell’indicazione. 

Azione di filiera monosettoriale, in quanto realizzata all’interno di una stessa 

azienda; 

La presente azione è innovativa in quanto, attraverso l’obbligo di adesione 

ad una rete territoriale, crea innovazione di processo in un territorio che, ad 

oggi, risulta essere frammentato, con scarsa capacità cooperativistica e di 

aggregazione fra gli operatori economici. (PD 2.c) 

  

Condizioni di ammissibilità 

dei progetti 

L’azione sostiene investimenti, su piccola scala, delle aziende agricole che 

prevedano la manipolazione, trasformazione e vendita diretta di prodotti, 

che siano, per almeno l’80% di provenienza aziendale. Il prodotto 

trasformato, per almeno il 51%, dovrà essere venduto al consumatore finale 

presso l’azienda agricola o presso mercati locali, nei quali la vendita al 

consumatore finale avviene ad una distanza non superiore a 30 Km dal luogo 

di produzione.  

In caso di miglioramento di filiere esistenti, non saranno ammessi interventi 

di mera sostituzione di attrezzature e dotazioni, e saranno incentivati 

progetti che prevedono l’introduzione di sistemi innovativi. 

Saranno ammissibili progetti accompagnati da impegno all’adesione alla 

rete territoriale che verrà avviata attraverso azioni di animazione. 

 

Qualora l’investimento rischi di avere effetti negativi sull’ambiente, la 

decisione circa la sua ammissibilità a beneficiare del sostegno è preceduta 

da una valutazione dell’impatto ambientale. Tale valutazione di impatto è 

effettuata conformemente alla normativa applicabile per il tipo di 

investimenti di cui trattasi. 

 

Spesa ammissibile: 

- spesa massima ammissibile € 60.000,00 

- spesa minima ammissibile € 10.000,00  

  

Beneficiari Categoria generale di appartenenza dei beneficiari. 

➢ Operatori economici 

 Imprenditoria giovanile 

 Imprenditoria femminile 

 Altro  

 



 

3 

Beneficiari. 

Imprese agricole iscritte al registro delle imprese e cooperative agricole di 

produzione primaria. 

  

Costi ammissibili Si prevede il finanziamento di investimenti volti all’avvio o al miglioramento, 

inteso anche come introduzione di sistemi innovativi, delle filiere corte 

attraverso: 

a) Ampliamento, miglioramento ed adeguamento di beni immobili 

destinati allo svolgimento delle attività di manipolazione, 

trasformazione e commercializzazione delle produzioni; 

b) Acquisizioni di nuove attrezzature, dotazioni ed arredi, per la 

manipolazione, trasformazione e commercializzazione delle produzioni; 

c) Spese generali collegate alle spese di cui alle lettere a) e b) comprese 

consulenze in materia di sostenibilità ambientale (se del caso) e/o 

economica, per un massimo del 10% dell’investimento a cui sono 

riferite;  

d) Acquisizione di licenze e certificazioni di qualità; 

e) Acquisizione di servizi di consulenza specialistica sulle tecniche di 

trattamento e commercializzazione delle produzioni; 

f) Produzione e diffusione di materiale promozionale; 

g) studi di fattibilità;  

h) spese per garanzia fideiussoria per richiesta di anticipazione.  

 

Relativamente alla realizzazione di opere edili a misura devono essere 

presentati progetti corredati da disegni, da una relazione tecnica descrittiva 

delle opere da eseguire, da computi metrici analitici redatti sulla base delle 

voci di spesa contenute nei prezziari di riferimento. Precedentemente alla 

data di liquidazione del saldo, è comunque necessario aver acquisito ogni 

utile documento o autorizzazione cui la realizzazione del progetto è 

subordinata.  

L’imposta sul valore aggiunto (IVA) non sarà ammessa.  

Sono ammesse spese sostenute dopo la domanda di sostegno. 

È ammessa l’erogazione dell’anticipazione dell’aiuto concesso pari al 50% 

delle spese per investimenti. 

 

Criteri di selezione Verranno assegnati punteggi per i progetti: 

- Presentati da imprenditoria giovanile; 

- Presentati da imprenditoria femminile; 

- Che prevedano l’introduzione di sistemi innovativi di processo e 

prodotto;  

- Che avranno aspetti qualitativi quali la certificazione di qualità, l’uso di 

marchi di qualità, le produzioni biologiche ecc.; 

- Proposti da imprenditori agricoli (IAP); 

- Che prevedono incremento occupazionale; 

- il cui intervento contribuisca alla creazione di un sistema turistico 

locale e alla qualità della vita della popolazione residente, attraverso 
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stipula di contratti di fornitura con aziende del settore turistico 

relativamente ai prodotti della filiera;  

- Investimento localizzato nell' ambito di Comuni con territorio 

soggetto a parco o riserva naturale; 

- Investimento localizzato nelle aree maggiormente svantaggiate del 

proprio territorio (zona D).  

A parità di punteggio verrà data precedenza alla domanda di aiuto 

presentata dal beneficiario o titolare di impresa più giovane.  

Una soglia minima di punteggio al di sotto della quale le domande di aiuto 

non potranno essere finanziate garantirà il livello minimo richiesto agli 

interventi in termini di capacità di raggiungere i risultati previsti dal tipo di 

intervento.  

 

Tipo di sostegno ed 

eventuale regime di aiuto 

Classificazione del sostegno previsto 

 aiuto di Stato  

✓ non aiuto di Stato 

 

Regime di aiuto. 

Aiuto in conto capitale, secondo la regola “de minimis” di cui al Regolamento 

(UE) 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013. 

 

Il Regolamento (UE) 1407/2013 si applica alla trasformazione e alla 

commercializzazione dei prodotti agricoli, a condizione che siano soddisfatte 

certe condizioni. A tale riguardo, non devono essere considerate 

trasformazione o commercializzazione né le attività di preparazione dei 

prodotti alla prima vendita effettuate nelle aziende agricole, come la 

raccolta, il taglio e la trebbiatura dei cereali o l’imballaggio delle uova, né la 

prima vendita a rivenditori o a imprese di trasformazione. 

 

Intensità contributiva Per la realizzazione dei progetti è previsto un contributo corrispondente al 

40% del costo dell’investimento ammesso. 

 

Spesa prevista (euro) (Indicare l’importo della spesa prevista) 

SPESA PUBBLICA SPESA PRIVATA TOTALE 

250.000,00 375.000,00 625.000,00 
 

N. progetti attesi Si prevede la realizzazione di n. 13 progetti  

Normativa comunitaria, 

statale e regionale di 

riferimento 

Conformità dell’azione a normative di settore. 

-Reg.(UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sui Fondi; 

-Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del FEASR; 
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-Reg. (UE) n. 1407/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”; 

-Programma di Sviluppo rurale 2014-2020 della Regione A. Friuli Venezia 

Giulia; 

-Regolamento di attuazione per le misure connesse agli investimenti del 

Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione A. Friuli Venezia 

Giulia (allegato alla delibera della Giunta regionale n. 1258 del 01/07/2016); 

-L.R. n. 7/2000 “Testo unico delle norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

-Legge 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

-Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-

2020 

 

L’azione è riconducibile alla Misura 04“Investimenti in immobilizzazioni 

materiali” art. 17.1b Reg.(UE) 1305/2013. 

  

Grado di realizzabilità Elementi che possono favorire la realizzazione dei progetti: 

L’azione contribuisce a creare un impatto positivo sul processo produttivo, 

sulla gamma dei prodotti/diversificazione, sulla vendita, sulla distribuzione, 

e genererà vantaggi organizzativi ed economici attraverso l’adesione alla 

rete territoriale.  

La rete territoriale, di cui all’azione 2.4, avrà una caratterizzazione 

plurisettoriale in cui confluiranno anche operatori dell’accoglienza, dei 

servizi e dell’associazionismo locale per rappresentare insieme le possibili 

fruizioni turistiche del territorio. 

 

Elementi che possono ostacolare la realizzazione dei progetti: 

Elemento di ostacolo alla realizzazione dell’iniziativa può essere individuato 

nella mancanza di un’idea strategica che dovrebbe interpretare 

l’investimento non fine a se stesso, ma parte di una strutturazione a 

beneficio complessivo del territorio e quanto tale in grado di creare uno 

sviluppo d’insieme a beneficio di tutti gli operatori, in sintesi, quindi, 

difficoltà nel comprendere i vantaggi a lungo termine nell’adesione alla rete 

locale. 

Ulteriore elemento di ostacolo è dato dalla diffidenza, da parte delle imprese 

agricole, nell’avviare procedure, molto spesso complesse nella loro gestione, 

vedi predisposizione delle domande di sostegno, pagamento, gestione delle 

eventuali varianti.  

 

Misure di attenuazione:  

-verranno fornite puntuali indicazioni ed informazioni sulle corrette 

modalità di compilazione delle domande di aiuto/pagamento e sulla 

documentazione da allegare, anche attraverso predisposizione di check list 
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di controllo appositamente predisposte, anche per agevolare il rispetto degli 

impegni e obblighi posti per l’attuazione dell’intervento. 

- costante contatto tra gli uffici e i beneficiari al fine di monitorare 

tempistiche e modalità di realizzazione degli interventi anche con 

valutazione di eventuali varianti. 

-ruolo dell’animatore nel mettere in evidenza le potenzialità della 

cooperazione (creazione delle reti), al fine di sollecitare la percezione che lo 

sviluppo globale ed organizzato va a beneficio dell’intero settore agricolo. 

 

Verranno effettuate puntuali verifiche per evitare sovrapposizioni con gli 

aiuti previsti dal PSR FVG 2007-2014 ed in modo particolare con gli aiuti 

concessi attraverso la Misura 4.2 e 4.1.1 Programma di sviluppo rurale 2014-

2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia”.  

 

Cronoprogramma 

procedurale 

Pubblicazione del bando: GENNAIO 2019 

approvazione dei progetti: APRILE 2019 

chiusura dei progetti: LUGLIO 2020 

liquidazione a saldo degli aiuti: GENNAIO 2021 

 

 


